






 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

 

 

 

   

 

 

 

 

STATO DI FATTO 

Estratto cartografico tavola Piano Particolareggiato del centro 
storico (stato di fatto) 

 

 
Pavimentazione attuale: 

asfalto 

Via Perlasca 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PROPOSTA PROGETTUALE

 

Estratto  cartografico  tavola  Piano  Particolareggiato  del 
centro storico (proposta progettuale)

STIMA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 
554mqX60€ al mq=33.240€ 

Estratto fotografico con simulazione della realizzazione del progetto 
con pavimentazione a pavè 

 
Pavimentazione proposta: 

pavè

Via Perlasca



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografico tavola Piano Particolareggiato del centro storico (stato di fatto) 

 

STATO DI FATTO

 
Pavimentazione attuale: 

asfalto 

Via Marconi



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Estratto cartografico tavola Piano Particolareggiato del centro storico (proposta progettuale) 

PROPOSTA PROGETTUALE

Estratto fotografico con simulazione della realizzazione del progetto con pavimentazione a pavè

STIMA REALIZZAZIONE DELL’OPERA 
756mqX60€ al mq=45.360€

 
Pavimentazione proposta: 

pavè

Via Marconi 



 

STIMA di REALIZZAZIONE dell’OPERA
 

via  mq  costo al mq  totale 

Maria  920  60€  55.200€ 

Niga  1670  60€  100.200€ 

Scuole  671  60€  40260€ 

Giovane Italia  973  60€  58.380€ 

Perlasca  554  60€  33.240€ 

Marconi  756  60€  45.360€ 

 

TOTALE: 5.544 mq 332.640€ 
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22..22..55..IInntteerrvveennttii  ssooggggeettttii  aa  pprreevveennttiivvaa  aapppprroovvaazziioonnee  ddii  PP..RR..  oo  PPPPAA  
 
Il Piano delle Regole individua gli ambiti da sottoporre a Piano Particolareggiato d’Ambito 
o Piano di recupero, ai sensi dell’art. 13 e seguenti della Legge 1150 del 17/08/1942 e 
successive modifiche ed integrazioni. 
Scopo di tale scelta è quello di consentire una puntuale valutazione preventiva, estesa al 
comparto e al contesto, degli interventi di tutela, recupero e valorizzazione degli edifici 
interessati. 
 
I Piani attuativi dovranno, quindi, perseguire gli obiettivi generali definiti in tale sede ed 
integrati da specifiche previsioni sotto dettagliate. 
Inoltre individueranno le modalità d’intervento consentite, le localizzazioni e le 
caratteristiche delle eventuali nuove costruzioni, le destinazioni d’uso e le modalità di 
dotazione dei servizi nonché quelle relative all’attuazione delle opere di urbanizzazione.  
 
Le caratteristiche tipologiche e costruttive dovranno riferirsi in generale agli esempi 
dell’architettura storica ed in particolare considerare i criteri operativi di tutela indicati allo 
specifico articolo contenuto nella normativa del  Piano delle Regole. 
 
Sono previsti Piani di Recupero di iniziativa privata, tuttavia l’A.C. potrà considerare “zone 
di recupero” ai sensi della 457/78  e valutare ed approvare, ai sensi e per gli effetti 
dell’art.31 1° comma  L.R. 9 maggio 1992  n°19, proposte di modifiche delle previsioni e 
delle normative specifiche per gli edifici interessati. 
Le proposte di  Piani Attuativi in variante al Piano delle Regole dovranno prevedere 
obbligatoriamente la totale ricomposizione architettonica degli edifici interessati, anche 
attraverso l’istituto della ricostruzione, da attuarsi secondo le modalità e le finiture di cui al 
punto 4.8  “criteri operativi di tutela” delle presenti norme. 
I Piani di Recupero in variante individueranno gli immobili o parti di essi da riservare per la 
residenza e per i servizi, sia privati che pubblici, nonché la localizzazione della dotazione di 
standard per i quali si potrà ricorrere all’istituto della monetizzazione ad esclusione della 
quota afferente ai “parcheggi primari”. 
 
Gli ambiti soggetti a preventiva approvazione di Piani Particolareggiati o Piani di Recupero 
ricadenti nei NAF nuclei di antica formazione sono quelli descritti di  seguito, per i quali si 
specificano gli obiettivi e le condizioni di fattibilità. 
 
Piani di Recupero ricadenti nei NAF 
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PR2 
Località: Nucleo di antica formazione di Azzano Mella 
Superficie da stima rilievo aerofotogrammetrico =2.055 mq 
Destinazione prevalente prevista:Residenziale 
 
PR3 
Località: Nord del Nucleo di antica formazione  
Superficie da stima rilievo aerofotogrammetrico =3.874 mq 
Destinazione prevalente prevista:Residenziale 
 
PS Polo del Sociale. 
Località: Nucleo di antica formazione di Azzano Mella 
Superficie da stima rilievo aerofotogrammetrico =2.145 mq 
Destinazione prevalente prevista:Servizi di carattere sociale 
 
Piano Particolareggiato d’Ambito ricadenti nei NAF 
PPA01 
Località:Pontegatello 
Superficie da stima rilievo aerofotogrammetrico =112.563mq 
Destinazione prevalente prevista:Residenziale 
 
PPA02 
Località:Nucleo di antica formazione di Azzano Mella 
Superficie da stima rilievo aerofotogrammetrico =4.483 mq 
Destinazione prevalente prevista:Residenziale 
 
Le norme particolari che disciplinano le modalità trasformative e conformative dei 
suoli sono specificate nell’apposito apparato tecnico di attuazione all’art. 30.6.8, 
lettera h. 
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Ambiti soggetti a previsioni specifiche  
 
Per tali ambiti valgono le norme generali di zona fatto salvo quanto sotto specificato e 
demandando alle valutazioni di compatibilità di impatto paesistico la definizione puntuale 
del superamento entro il massimo del 20% dei parametri edilizi riferiti ad altezza massima e 
superficie coperta. 
Il piano individua preventivamente limitate porzioni del territorio urbanizzato residenziale da 
assoggettare in via preordinata a Piano Attuativo o Piano di Recupero fatti salvi i disposti di 
cui alla normativa per i nuclei di antica formazione e per un comparto già agricolo di cui al 
successivo art.33, tuttavia per interventi edilizi che prevedano l’insediamento di destinazioni 
residenziali interessanti volumetrie maggiori a mc 1500, o attività terziarie che interessino 
quote delle slp superiori a 600 mq da ridursi a 300 nel caso di compresenza con la 
destinazione residenziale, vige l’obbligo di preventiva approvazione di piano attuativo anche 
al fine di verificare ed adeguare il livello di dotazione di servizi per l’ambito ed il contesto 
alla luce del nuovo peso. I limiti sopradetti vengono innalzati del 20% nel caso di soli 
interventi di ristrutturazione. 
Costituisce comparto teorico di riferimento la parcellizzazione in lotti catastali vigenti all’atto 
dell’adozione del PGT.  
In caso di interventi temporalmente differenziati nel quinquennio il superamento dei 
limiti anzidetti andrà verificato cumulativamente nell’occasione di ogni pratica 
edilizia. 
Obbiettivo principale dei Piani Attuativi è la valorizzazione e miglioramento della morfologia 
del tessuto edilizio di contesto da attuarsi anche attraverso le modalità della ristrutturazione, 
della ricostruzione (limitatamente alle porzioni di edifici e ai manufatti di recente 
costruzione) e della nuova edificazione (limitata al solo completamento dell’impianto 
tipologico), il tutto finalizzato alla riproposizione di una immagine edilizia- architettonica 
adeguata al contesto paesaggistico di riferimento. 
Le tipologie dello strumento attuativo varieranno, come sotto indicato, in presenza di 
interventi che prevedano,anche parzialmente la ricostruzione o la nuova costruzione.  
 
Per tutte le previsioni soggette a preventiva approvazione di piano attuativo dovrà essere 
previsto l’allaccio alla rete dei sottoservizi esistenti realizzato un unico punto di captazione 
di acqua da falda ed i reflui dovranno essere trattati con specifico sistema di depurazione 
centralizzato per il comparto.  
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Interventi Soggetti a Piano Attuativo  
Sono interventi edilizi riguardanti edifici recenti e/o lotti liberi che prevedano l’insediamento 
di destinazioni residenziali e/o terziarie superiori ai limiti sopra esposti, ottenute mediante 
l’attività anche congiunta di ricostruzione e/o nuova costruzione. 
E’ consentita l’edificazione con destinazione residenziale secondo l’indice territoriale di 
zona coincidente con il valore dell’indice fondiario attribuito in assenza di strumento 
attuativo.  
L’altezza massima potrà essere di m 10,50.  
Una quota del 20% del volume insediabile dovrà essere destinato ad edilizia residenziale 
convenzionata.  
Sono vietate tutte le altre destinazioni di cui all’art. 25 comma 3 fatte salve le seguenti 
destinazioni complementari che complessivamente non potranno superare il 20% della 
volumetria prevista: 
Ta - Alberghi 
Tb - Albergo residenziale 
Td - Residence 
Db - Studi professionali 
Ca - Esercizi di vicinato 
Cf - Pubblici esercizi 
Pb - Artigianato di servizio 
Per ciò che riguarda gli standard urbanistici e/o le dotazioni per miglioramento della 
viabilità, il piano definirà la quota di monetizzazione delle necessità definite dal piano dei 
servizi. 
 
 
Soggetti a Piano di  Recupero  
Interessa interventi edilizi riguardanti edifici costruiti anteriormente al 1950 e che prevedano 
l’insediamento di destinazioni residenziali e/o terziarie superiori ai limiti sopra esposti, 
ottenute mediante l’attività di ristrutturazione con ampliamento eventuale entro i limiti del 
20% dell’edificio esistente. 
E’ consentita l’edificazione con destinazione residenziale secondo l’indice territoriale di 
zona coincidente con il valore dell’indice fondiario attribuito in assenza di strumento 
attuativo. I preesistenti volumi eccedenti tali parametri sono mantenuti. 
L’altezza massima potrà essere di m 10,50 o coincidente con l’esistente.  
Una quota del 10% del volume insediabile dovrà essere destinata ad edilizia residenziale 
convenzionata.  
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Sono vietate tutte le altre destinazioni di cui all’art. 25 comma 3 fatte salve le seguenti 
destinazioni complementari che complessivamente non potranno superare il 20% della 
volumetria prevista: 
Ta - Alberghi 
Tb - Albergo residenziale 
Td - Residence 
Db - Studi professionali 
Ca - Esercizi di vicinato 
Cf - Pubblici esercizi 
Pb - Artigianato di servizio 
Per ciò che riguarda gli standard urbanistici e/o le dotazioni per miglioramento della 
viabilità, il piano definirà la quota di monetizzazione delle necessità definite dal piano dei 
servizi. 
 
Il Piano di Recupero dovrà, quindi, perseguire gli obiettivi generali della normativa riferita 
agli edifici rurali storici esterni  al centro storico di cui alle presenti. 
Il Piano di Recupero individuerà le modalità d’intervento consentite di cui al primo 
capoverso del presente, le localizzazioni e le caratteristiche delle eventuali nuove 
costruzioni, le destinazioni d’uso e le modalità di dotazione dei servizi nonché quelle relative 
all’attuazione delle opere di urbanizzazione. Le caratteristiche tipologiche e costruttive 
dovranno riferirsi in generale agli esempi dell’architettura storica. 



 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO Comune di Azzano Mella

PIANO DELLE REGOLE- Relazione tecnica 
 
 
 
 

 
 
 

 
 ERMES BARBA  - MAURO SALVADORI   ARCHITETTI  ASSOCIATI 

VILLANUOVA SUL CLISI 25089 PIAZZA ROMA 3 BRESCIA - ITALIA C.F. P.IVA 01539720985 Tel 0365/373650 FAX 0365/31059    www.barbasalvadori.it 
STUDIO ASSOCIATO        ARCH. MARIA PAOLA MONTINI            ARCH. ROBERTO PELLEGRINI 

Via della Posta, 9 – 25122 Brescia Tel. e fax 030.3759208  e-mail m.montini@awn.it - ro.pellegrini@awn.it 
 

24 
 

2.3. Gli  Ambiti di recente formazione 
Gli ambiti di recente formazione annoverano Ambiti Residenziali ad Alta densità e gli Ambiti 
Residenziali ad media nonché a Bassa densità dei quali vengono di seguito indicate le 
condizioni di attuazione.  
Queste parti di città vedono la loro struttura insediativa svilupparsi nel quadrante nord 
dell’impianto urbano complessivo, secondo un processo di addizione delle componenti 
insediative.  
In tal modo si è andata consolidando, infatti, la forma urbana di Azzano Mella che, ad oggi, 
vede ancora sotto il profilo dello sviluppo urbanistico in queste direzioni di espansione le 
possibilità trasformative per il proprio territorio, andando a completare eventualmente aree 
marginali del tessuto ricomponendo il disegno complessivo dello spazio costruito. 
 
Ambiti Residenziali ad Alta densità : questa macrozona ricopre un ambito consolidato 
caratterizzato prevalentemente da insediamenti residenziali, corrispondente al tessuto 
edilizio della città compatta, costituito da isolati prevalentemente delimitati dalle sedi stradali 
e fronti edilizi compatti.  
Comprende aree urbanizzate sature dal punto di vista edilizio e con esigue possibilità di 
edificazione interstiziale o di margine ovvero  interamente completata. 
 
Le norme particolari che disciplinano le modalità trasformative e conformative dei 
suoli sono specificate nell’apposito apparato tecnico di attuazione all’art. 32. 
 
Ambiti Residenziali ad media densità : questa macrozona è quella consolidata occupata 
prevalentemente da insediamenti residenziali, corrispondente in parte al tessuto edilizio 
della città compatta e a tessuti edificati in periodi recenti, comprende aree urbanizzate 
prevalentemente edificate, con possibilità di completamento. E’ costituita da isolati misti 
delimitati dalle sedi stradali nonché dalla presenza di fabbricati centro lotto (ville e 
palazzine). 
 
Le norme particolari che disciplinano le modalità trasformative e conformative dei 
suoli sono specificate nell’apposito apparato tecnico di attuazione all’art. 33 . 
 
Le zone di edilizia ad alta densità sono comunque da considerarsi zone di recupero sensi 
del ai sensi della 457/78, ai sensi e per gli effetti dell’art.31 1° comma  L.R. 9 maggio 1992  
n°19, e pertanto sono consentiti piani di recupero. 
I piani attuativi in variante al Piano delle Regole dovranno prevedere obbligatoriamente 
la totale ricomposizione architettonica degli edifici interessati, anche attraverso l’istituto 



 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO Comune di Azzano Mella

PIANO DELLE REGOLE- Relazione tecnica 
 
 
 
 

 
 
 

 
 ERMES BARBA  - MAURO SALVADORI   ARCHITETTI  ASSOCIATI 

VILLANUOVA SUL CLISI 25089 PIAZZA ROMA 3 BRESCIA - ITALIA C.F. P.IVA 01539720985 Tel 0365/373650 FAX 0365/31059    www.barbasalvadori.it 
STUDIO ASSOCIATO        ARCH. MARIA PAOLA MONTINI            ARCH. ROBERTO PELLEGRINI 

Via della Posta, 9 – 25122 Brescia Tel. e fax 030.3759208  e-mail m.montini@awn.it - ro.pellegrini@awn.it 
 

25 
 

della ricostruzione, da attuarsi secondo le modalità e i criteri operativi di tutela contemplati 
nelle Norme Tecniche di Attuazione. I Piani di Recupero in variante individueranno gli 
immobili o parti di essi da riservare per la residenza e per i servizi, sia privati che pubblici, 
nonché la localizzazione della dotazione di standard per i quali si potrà ricorrere all’istituto 
della monetizzazione ad esclusione della quota afferente ai “parcheggi primari”. 
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22..33..11..AAmmbbiittii  ssooggggeettttii  aa  pprreevviissiioonnii  ssppeecciiffiicchhee  PPRR--PPPPAA--PPIIII  
 
Valgono le indicazioni dei paragrafi di cui sopra per i nuclei di antica formazione con 
l’aggiunta per gli ambiti di recente formazione il Piano individua come centrale per le 
strategie di sviluppo e riqualificazione il PPA di Pontegatello e il “Nuovo polo del sociale 
“ove si attesteranno nuovi servizi aggiuntivi  nel centro di  Azzano Mella, così come i 
restanti piani di Recupero proposti, ricadenti all’esterno dei nuclei di antica formazione , ad 
esclusione del PR02 che localizzato nel centro storico  in via Niga. 
 
Il piano individua altresì ambiti soggetti a programma integrato d’intervento-PII; si tratta di 
una porzioni di territorio localizzata lungo la Strada provinciale S.P.IX, ove attualmente 
insistono edifici agricolo dismessi. Il fine del PII è quello di riutilizzare l’ambito già edificato , 
evitando un ulteriore consumo di suolo, trasformandolo in Produttivo artigianale con 
adeguate mitigazioni ambientali. 
 
 
Gli elaborati grafici del Piano delle Regole individuano riconfermando la perimetrazione 
dell’ATP 1 sub A , che viene indicato anche nelle previsioni del documento di Piano, anche 
in forza del procedimento di SUAP già avviato. 
 
Per tali ambiti valgono le norme generali di zona fatto salvo quanto specificato dalle 
apposite indicazioni nelle NTA e demandando alle valutazioni di compatibilità di impatto 
paesistico la definizione dei parametri edilizi riferiti ad altezza massima e superficie coperta. 
  
Le norme particolari che disciplinano le modalità trasformative e conformative dei 
suoli sono specificate nell’apposito apparato tecnico di attuazione 
 
Di seguito si riporta un elenco dei Piani Proposti  
 
Piani di Recupero 
PR1  
Località:Sud est dell’edificato di Azzano Mella , al confine con il Nucleo di antica 
formazione  
Superficie da stima rilievo aerofotogrammetrico :=2.925 mq 
Destinazione prevalente prevista:Residenziale 
PR2 
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Località: Nucleo di antica formazione di Azzano Mella 
Superficie da stima rilievo aerofotogrammetrico =2.055 mq 
Destinazione prevalente prevista:Residenziale 
 
PR3 
Località: Nord del Nucleo di antica formazione  
Superficie da stima rilievo aerofotogrammetrico =3.874 mq 
Destinazione prevalente prevista:Residenziale 
 
 
PR Masnina 
Località: Ambito agricolo a sud dell’abitato di Azzano Mella 
Superficie da stima rilievo aerofotogrammetrico =31.048mq 
Destinazione prevalente prevista:Residenziale 
 
PR Ponticella 
Località: Ambito agricolo a sud dell’abitato di Azzano Mella 
Superficie da stima rilievo aerofotogrammetrico =28.597mq 
Progetti Speciali  
PS Polo del Sociale. 
Località: Nucleo di antica formazione di Azzano Mella 
Superficie da stima rilievo aerofotogrammetrico =2.145 mq 
Destinazione prevalente prevista:Servizi di carattere sociale 
 
Piano Particolareggiato d’Ambito 
PPA01 
Località:Pontegatello 
Superficie da stima rilievo aerofotogrammetrico =112.563mq 
Destinazione prevalente prevista:Residenziale 
 
PPA02 
Località:Nucleo di antica formazione di Azzano Mella 
Superficie da stima rilievo aerofotogrammetrico =4.483 mq 
Destinazione prevalente prevista:Residenziale 
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Programmi integrati d’Intervento 
PII 1 
Località:ovest del centro abitato di Azzano Mella , lungo la SP.IX 
Superficie da stima rilievo aerofotogrammetrico =4.483 mq 
Destinazione prevalente prevista:Produttiva Artigianale 
 
Ambiti di trasformazione produttivi  (già SUAP) 
ATP_sub A 
Località: Ambito agricolo a sud dell’abitato di Azzano Mella lungo la SP.IX 
Superficie=394.950mq 
Superficie coperta =143.127mq 
Superficie utilizzazione fondiaria =210.000mq 
Destinazione prevalente prevista:Logistica e distribuzione di merci 
 
 
 
Le norme particolari che disciplinano le modalità trasformative e conformative dei 
suoli sono specificate nell’apposito apparato tecnico di attuazione  
  



 PIANO DI GOVERNO DEL TERRITORIO Comune di Azzano Mella

PIANO DELLE REGOLE- Relazione tecnica 
 
 
 
 

 
 
 

 
 ERMES BARBA  - MAURO SALVADORI   ARCHITETTI  ASSOCIATI 

VILLANUOVA SUL CLISI 25089 PIAZZA ROMA 3 BRESCIA - ITALIA C.F. P.IVA 01539720985 Tel 0365/373650 FAX 0365/31059    www.barbasalvadori.it 
STUDIO ASSOCIATO        ARCH. MARIA PAOLA MONTINI            ARCH. ROBERTO PELLEGRINI 

Via della Posta, 9 – 25122 Brescia Tel. e fax 030.3759208  e-mail m.montini@awn.it - ro.pellegrini@awn.it 
 

29 
 

2.4. Le Aree destinate all’agricoltura 
 
Aree agricole produttive: le parti del territorio destinate ad uso agricolo e comprendono le 
aree destinate alla trasformazione edilizia ed urbanistica finalizzata agli insediamenti 
produttivi di tipo agricolo anche privi di opere di urbanizzazione. 
 
Le norme particolari che disciplinano le modalità trasformative e conformative dei 
suoli sono specificate nell’apposito apparato tecnico di attuazione all’art. 35. 
 
Aree agricole di rispetto dell’abitato e di tutela degli ambiti di valore paesaggistico-
ambientale ed ecologico: sono le parti del territorio destinate prevalentemente alle sole 
attività agricole di conduzione del fondo con limitate e circostanziate possibilità di 
trasformazione edificatoria anche per i titolati ex Art. 59,  L.R. 12/2005 , attraverso le quali si 
individua una fascia di rispetto dell’abitato nella quale è, appunto , fortemente limitata la 
possibilità trasformativa e insediativa del territorio. 
 
Le norme particolari che disciplinano le modalità trasformative e conformative dei 
suoli sono specificate nell’apposito apparato tecnico di attuazione all’art. 36. 
 
Per ciò che riguarda la possibilità tra formativa di queste aree si rimanda anche a quanto 
già descritto al paragrafo1.2 nel quel si approfondisce l’individuazione degli ambiti soggetti 
a specifica disciplina. 
 
2.5. Le Aree agricole di rispetto dell’abitato e di tutela degli ambiti di valore 
paesaggistico ambientale ed ecologico   
 
Aree di valore paesaggistico-ambientale ed ecologico 
A questo ambito appartengono le aree che possiedono caratteristiche rilevanti sotto il profilo 
ambientale, naturalistico ed ecologico e che necessitano di una riqualificazione naturalistica 
dal punto di vista paesistico. Comprendono, quindi, le aree destinate alla conservazione dei 
valori naturalistici esistenti, alla ricostruzione del patrimonio vegetazionale, al risanamento 
di elementi di degrado esistenti e le aree agricole costituenti elemento essenziale del 
paesaggio. 
Inoltre, tali aree possono essere interessate da corridoi ecologici a scala provinciale intese 
come fasce di territorio che presentano una continuità territoriale e che sono in grado di 
collegare ambienti naturali diversificati fra di loro. 
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Le Aree agricola di tutela dell’abitato per controllo dello sviluppo urbanistico 
La loro localizzazione è posta intorno all’ambito urbanizzato con l’intento chiaro di tutelare 
gli ambiti al margine e definire la soglia di demarcazione città-campagna, preservando dalla 
possibile trasformazione porzioni di territorio ancora non urbanizzate. 
Per ciò che riguarda la possibilità trasformativa di queste aree e la potenzialità insediativa di 
edifici e manufatti a servizio dell’agricoltura determinate dalle superfici dei terreni ricadenti 
in tali ambiti è comunque salvaguardata potendo essere utilizzata su altri terreni 
dell’azienda ricadenti in ambiti di Aree agricole produttive (Art. 35 delle NTA del Piano delle 
Regole). 
 
Le norme particolari che disciplinano le modalità trasformative e conformative dei 
suoli sono specificate nell’apposito apparato tecnico di attuazione all’art. 36.1 
 
2.6. Edifici non agricoli e loro pertinenze in zona agricola 
 
Sono immobili che da documentazione comprovata non sono più adibiti da almeno 5 anni 
ad attività agricola o appositamente individuati in cartografia dagli elaborati grafici del piano 
delle Regole,  per i quali il piano prevede una destinazione prevalentemente come 
residenza di valenza paesistica-ambientale con l’obiettivo del miglioramento paesistico dello 
stato di fatto. 
Si tratta, dunque, dei nuclei rurali e/o edifici che, al di là delle eventuali modificazioni dei 
singoli, mantengono il ruolo ed il valore di elementi costitutivi del paesaggio agricolo. 
In molti casi tali edifici ex-agricoli non hanno subito notevoli trasformazioni o modificazioni e 
mantengono quasi immutate le loro caratteristiche architettoniche ed ambientali. 
Per tali edifici sarà ammissibile un incremento della volumetria esistente pari al 10% 
dell’esistente purché l’edificio in questione non superi i 300 mq di S.L.P. e la realizzazione 
dei parcheggi pertinenziali nel rispetto dei limiti sotto specificati. 
 
Gli immobili già individuati in cartografia del Piano Regole con destinazioni non agricole già 
riconosciute o per gli altri per i quali sia comprovata attraverso specifica certificazione del 
competente ufficio provinciale la dismissione dall’attività agricola da almeno 5 anni,  
potranno essere oggetto di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria restauro 
conservativo, ristrutturazione, ricostruzione con trasposizione dei volumi attraverso 
intervento diretto o previo piano attuativo secondo i seguenti limiti ed avendo come 
parametro urbanistico la Superficie Lorda di Pavimento complessiva dei piani nonché 
ampliamento secondo i limiti sopra indicati. 
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-potranno essere realizzate unità con destinazioni residenziali riutilizzando come massimo il 
30% della superficie lorda dei piani dei manufatti esistenti. 
-potranno essere realizzate attività turistico ricettive e/o ristorative riutilizzando come 
massimo il 70% della superficie lorda dei piani dei manufatti esistenti. 
-nel caso di presenza mista di destinazioni la quota massima complessiva di riconversione 
non potrà comunque superare il 70% della superficie lorda dei piani dei manufatti esistenti. 
- le disponibilità eccedenti della superficie lorda di pavimento esistente potranno essere 
adibite ad accessori aperti. 
 
Le altre destinazioni non agricole preesistenti potranno essere oggetto di sole opere di 
manutenzione. 
 
- nel caso il progetto di recupero con nuove destinazioni preveda una superficie lorda di 
pavimento complessiva  superiore a mq 400 l’intervento sarà condizionato dalla preventiva 
approvazione di Piano di Recupero che individuerà il livello di dotazioni ed infrastrutture 
necessarie e potrà condizionare la quota di peso insediativo in forza di una puntuale verifica 
delle condizioni di accessibilità ai servizi dei futuri residenti. 
- Ogni intervento soggetto a piano attuativo sarà condizionato alla dotazione-realizzazione 
di opera di standard di qualità aggiuntivi secondo i rapporti economici e le modalità di cui 
agli Ambiti di Trasformazione Residenziale del Documento di Piano. 
 
Anche in conformità ai disposti del comma 4 dell’art. 59 della L.R. 12/2005, l’edificazione 
(derivata da demolizione e ricostruzione di manufatti recenti, ivi compresi gli interventi sul 
patrimonio esistente, sarà subordinata al rispetto prescrittivo dei  contenuti di  cui all’art. 
8.2.8 “Cascine e/o manufatti di servizio” di cui all’allegato PR2A “Norme Tecniche per la 
tutela e la valorizzazione dei beni storico culturali del paesaggio". 
Per i fabbricati appartenenti al patrimonio edilizio esterno al tessuto urbano consolidato con 
elementi di valenza storica-tipologica-paesistica valgono le disposizioni di cui all’art.30.6.5 e 
nel caso, di cui all’art.30.6.2bis 
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2.7. Le Aree destinate ad attività produttive 
 
Ambiti consolidati per attività produttive: sono le zone consolidate occupate da impianti 
produttivi industriali o a questi assimilabili e dalle relative attrezzature per lo più di recente 
edificazione. Per questo ambito il permanere della destinazione produttiva appare 
appropriata in relazione alla sua collocazione, estensione ed accessibilità rispetto 
all’agglomerato urbano. 
La superficie destinata agli Ambiti consolidati per attività produttive occupa nel comune di 
Azzano Mella circa il 25 % del suolo urbanizzato ed è localizzato lungo la strada provinciale 
Quinzanese. 
A sud dell’edificato si sono localizzate prevalentemente le attività produttive artigianali, 
mentre a nord sono presenti attività terziarie commerciali. 
 
Le norme particolari che disciplinano le modalità trasformative e conformative dei 
suoli sono specificate nell’apposito apparato tecnico di attuazione all’art. 34, art. 34 
bis, art. 34 ter, art. 34 quater, art. 34 quinques. 
 
22..77..11..AAmmbbiittii  ssooggggeettttii  aa  PPrreevviissiioonnii  ssppeecciiffiicchhee  
 
Per tali ambiti valgono le norme generali di zona fatto salvo quanto sotto specificato e 
demandando alle valutazioni di compatibilità di impatto paesistico la definizione dei 
parametri edilizi riferiti ad altezza massima e superficie coperta. 
 
Le norme particolari che disciplinano le modalità trasformative e conformative dei 
suoli sono specificate nell’apposito apparato tecnico di attuazione. 
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2.8. Gli ambiti - immobili destinati  a servizi 
 
Questi ambiti costituiscono le parti del territorio destinate ad attrezzature ed impianti 
d’interesse generale o collettivo del comune quali: asili nido, scuole materne e scuole 
d'obbligo; verde pubblico attrezzato per il gioco e gioco sportivo; giardini e parchi; 
attrezzature sportive non spettacolari; chiese e servizi parrocchiali; unità sanitarie; 
ambulatori; centri sociali; biblioteche popolari e parcheggi. 
Nel comune di Azzano Mella questi trovano la loro localizzazione  con una omogenea 
distribuzione sul territorio comunale, secondo una logica di aggregazione degli spazi per 
categorie di servizi, che risulta ben strutturata e leggibile nella composizione del tessuto 
urbano. 
 
Le norme particolari che disciplinano le modalità trasformative e conformative dei 
suoli sono specificate nell’apposito apparato tecnico di attuazione all’art. 38. 
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2.9. Le Aree non soggette a trasformazione 
 
Il presente P.G.T. individua aree non soggette a trasformazioni urbanistiche: sono le parti 
del territorio oggetto di vincolo di inedificabilità  totale o parziale come di seguito specificato 
in funzione della peculiarità urbanistica, di carattere ambientale-paesistico, di sicurezza, di 
igiene pubblica. 
 

- Aree Non soggette a Trasformazioni urbanistiche (ANT) per Tutela Assoluta – 
art 39.1.1. 

 
  
ANT PER TUTELA ASSOLUTA 
Sono le aree che per ragioni geologiche, morfologiche, di rischio, di localizzazione in 
prossimità a beni storico-culturali e paesaggistici significativi o coincidenti con i medesimi, 
non funzionali all’attività agricola e che per oggettive condizioni di fatto siano inidonee agli 
usi urbanistici. 
Per tali aree è consentito, la dove compatibile con le condizioni intrinseche e del contesto, 
l’utilizzo agricolo che non preveda trasformazioni stabili della stato di fatto fatta salva la 
possibilità, paesisticamente da verificare, di rimboschimento. 
Per gli edifici esistenti in tale zona vigono le norme di cui al piano delle regole. 
 
 
 
 
 
 
 




